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Un’altra Italia

RISPOSTA Davvero un’altra Italia, sobria e civile. Il contrasto è si-
lenzioso ma forte fra i nani e le ballerine imboscati sui voli di Stato per
far divertire il premier che fa feste in Sardegna e il viaggio normale del
Presidente della Repubblica che va a Stromboli con sua moglie. Il contra-
sto è ancora più netto, tuttavia, fra la compostezza dei comunicati del
Quirinale e la maleducazione sfrontata di un capo di governo che si
permette di apostrofare come dei delinquenti i cronisti di Repubblica e
che violentemente attacca, senza neppur tentare di rispondere loro nel
merito, i giornalisti del servizio pubblico che si sono permessi di critica-
re il suo governo. Senza essersi forse resi conto (questo è arrivato a dire
Berlusconi venerdì) della gratitudine che tutti dovremmo a lui e alla sua
amicizia con Putin ora che il mondo non è «ripiombato nella guerra
fredda». Così, tranquillamente, dall’interno di una patologia narcisisti-
ca ormai scompensata parla oggi al paese Silvio I e miglior risposta non
c’è per lui, forse, che il silenzio dell’altra Italia: quella sobria e civile che
ancora (r)esiste.

Sono pessimista sul futuro del nostro paese ma la notizia di Giorgio e
Clio Napolitano che hanno raggiunto Stromboli per le vacanze con un
traghettoda turisti qualsiasi arriva comeunabrezzanel deserto.Un’al-
tra Italia, sobria e civile, ancora (r)esiste.
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MASSIMO SAVINI

Sì allamobilitazione
Ma perché non ora?

Cara Unità, leggo con piacere che

DarioFranceschini, seguitoda Igna-

zioMarino, invitano ilPDallamobili-

tazione a settembre in difesa della

libera informazione. Meglio tardi

chemai. Perché non ora?

C’era bisogno di quest’ultima ester-

nazioneper ricompattare leopposi-

zioni e fare fronte comune contro

questo delirio che si chiama Silvio

Berlusconi?

Ilpopolodelcentrosinistraèpronto

da un po', vuole essere protagonista

di una nuova liberazione democrati-

ca perché questo Paese e perché no

questomondo non ci piacciono trop-

po.Unmondodovemerci e soldipos-

sono girare liberamente le persone

NO. Un Paese l’Italia dove vengono

istituite le ronde,doveperpartecipar-

videviessere incensuratomapersta-

reinparlamentoNO,nessunol’hadet-

to a quella vergogna padana che è il

ministro Maroni. Invece di creare so-

cializzazione quindi sicurezza si pun-

ta sulla cultura dei divieti, come evi-

denzia ilbell’articolodiLuigiManconi.

Vorrei un’opposizione più incisiva,

vorreiche la leggesulconflittodi inte-

ressi fosse di iniziativa popolare non

disingoliesponentivediVeltronioCo-

lombo.

Fuori le palle amici e compagni che

cambiare ancora si può.

LUISABACCANI

L’impegno
non va in vacanza

L’annoscorsoabbiamominacciatodi

arrabbiarci a ottobre. Ebbene, que-

st’anno ci arrabbieremo a settem-

bre!? Vorremmomobilitarci SUBITO!

Il nostro impegno politico non va in

vacanza.

ROBERTONISTRI

Brava Emma

D’accordo con quanto ha scritto su

questogiornale EmmaBonino inme-

rito alle regolarizzazioni di colf e ba-

danti, vorrei aggiungere una precisa-

zione. Purtroppo oggi in Italia non

"tutti i cittadini sono uguali di fronte

alla legge", quattro di loro - ovvero i

Presidenti della Repubblica, della Ca-

mera,delSenatoe-guardacaso-Ber-

lusconi - sono protetti da "Lodo Alfa-

no". E quindi nonperseguibili per leg-

ge.

EZIOPELINO

Vecchio sfrontato

Berlusconi ovverodella sfrontatezza.

Chi di noi, nonno ultrasettantenne,

avrebbe l’improntitudine di dichiara-

re in conferenza stampa davanti ai

media di tutto il mondo, di non avere

nulla da rimproverarsi edi nondover

chiedere scusa a nessuno, nemmeno

ai familiari, se fossimo stati svergo-

gnati per la nostra frequentazione di

minorenni e prostitute ricompensate

con carriere televisive o politiche? Il

nostro presidente è veramente uni-

co.Nella storiadellanostrademocra-

zia,perquantosivogliarazzolarenel-

la immensa galleria dei politici pre-

senti e passati, un personaggio così

non si trova. Bisogna andare molto

ma molto indietro nel tempo, nella

Romapagana.Maquei tempi di stra-

nezzeebizzarie, tantochepersinoun

cavallo fu sollevato al laticlavio, non

scalfiscono il copyright dellamignot-

tocrazia.Rimaneesclusivodelnostro

presidente del Consiglio, che arriva

persinoadostentare il suopriapismo

compulsivo, dichiarando, fra il com-

piacimento laido dei suoi sodali, di

sc..... comeundio. Grazioso omaggio

verbale a Sua Santità, al quale il no-

stro impareggiabile premier si è pro-

strato a baciare l’anello.

ANNEMAAS

Chi decide sulla Ru486?

Di recente il consiglio di amministra-

zione dell’AIFA (agenzia italiana del

farmaco) ha deliberato sulla Ru 486,

inusoda tempo inpraticamente tutti

paesieuropei,conpesanti interferen-

zedapartedelVaticano.Aprescinde-

redalladecisione,vorrei farpresente

un aspetto di cui invece si e’ parlato

poco: lagiustiziaprocedurale.Secon-

do il website dell’AIFA il Consiglio di

Amministrazionee’costituitodalPre-

sidente,SergioPecorelli,eda4Consi-

glieri, Gloria Saccani Jotti, Giovanni

Bissoni, Romano Colozzi, Claudio De

Vincenti. In altre parole sono4uomi-

nieunasoladonnaadecideresuuna

questionecome laRu486cheriguar-

daesclusivamente ledonne.Propon-

goche in futuro decisioni suquestio-

ni maschili come la vasectomia ven-

gano prese da commissioni in cui le

donne rappresentano l’80% della

commissione.
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